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PROVINCIA DI MANTOVA 

_____________________________________________________________
_ 

 
Deliberazione del Consiglio Provinciale 

 
Seduta del 27/02/2024 ore 18:00 Atto n. 5 

Consiglieri assegnati 12  -  Consiglieri in carica 12  -  Presidente 1      PRESENTI N. 12 

 
 

 PRESENTI ASSENTI 

1) BOTTANI CARLO X - 

   

2) APORTI FRANCESCO X - 

3) BAZZI ANNALISA X - 

4) CHIAVENTI PIETRO - X 

5) CHILESI BARBARA X - 

6) DI VITO MATTIA GERONIMO X - 

7) GAZZANI MASSIMILIANO X - 

8) PALAZZI MATTIA X - 

9) PANIZZI DONATELLA X - 

10) PERLARI LUCA X - 

11) TERZI CLAUDIO X - 

12) TORCHIO GIUSEPPE X - 

13) VOLPI ENRICO X - 

 
 
 

 Partecipa alla seduta il Segretario Generale  
 Franceschina Bonanata 

 
 

O G G E T T O: 
 
MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE (“REGOLAMENTO IPT”) VIGENTE 
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DECISIONE 
 
Relativamente al Regolamento per l’Istituzione e l’Applicazione dell’Imposta Provinciale di 
Trascrizione (“Regolamento IPT”) vigente, si approvano le modifiche di cui all’allegato “A”. 
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
PREMESSO che: 
 il Decreto Legislativo n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore” ha introdotto un’ampia 

riforma del settore delle organizzazioni non profit, disciplinando in modo dettagliato le 
modalità di costituzione, gestione e monitoraggio delle stesse; 

 l’art. 82, comma 7, del D. Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) che, in materia 
di imposte indirette e tributi locali, recita: 
“Per i tributi diversi dall’imposta municipale propria e dal tributo per i servizi indivisibili, 
per i quali restano ferme le disposizioni di cui al comma 6, i comuni, le province, le 
città metropolitane e le regioni possono deliberare nei confronti degli enti del Terzo 
Settore che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciale, la riduzione o l’esenzione dal pagamento dei tributi di loro pertinenza e 
dai connessi adempimenti”; 

 l’art. 4, comma 1, del D. Lgs. n. 117/2017 definisce le caratteristiche degli enti del 
Terzo Settore e ne richiede l’iscrizione, ai fini costitutivi, nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS); 

 il RUNTS, previsto dall'art. 45 del Codice del Terzo settore, è attivo dal 23 novembre 
2021 (data individuata dal Decreto direttoriale n. 561 del 26 ottobre 2021, come da 
comunicazione nella G.U. n. 269 del 11 novembre 2021); 

 il Codice del Terzo Settore ha abrogato la normativa agevolativa prevista per le 
ONLUS dall’art. 21 del D. Lgs. n. 460/1997 fino alla data di decorrenza del termine di 
abrogazione stabilito dall’art. 104, comma 2, del Codice del Terzo Settore; 

 l'articolo 4 comma 2 lettera j), del Regolamento IPT vigente dispone che tutti i soggetti 
che possono essere considerati “ONLUS” ai sensi del Decreto Legislativo 460 del 
04/12/1997 hanno diritto all’esenzione dall'IPT e pertanto va aggiornato in relazione 
alle predette modifiche normative; 

 l’art. 1 comma 666 della Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) ha abrogato i 
commi 2 e 3 dell’art. 63 della Legge n° 342/2000, relativi alle agevolazioni previste per 
i veicoli ventennali di particolare interesse storico e collezionistico e pertanto il 
Regolamento IPT vigente va aggiornato in relazione all’anzidetta modifica normativa. 

 
ISTRUTTORIA E MOTIVAZIONE 
 
CONSIDERATO: 
 necessario e opportuno modificare il Regolamento IPT vigente in modo tale da 

assicurare il riconoscimento dell’esenzione d’imposta a favore dei soggetti attualmente 
appartenenti alla “categoria giuridica” di “ONLUS di diritto” ex art. 10, c. 8, del D. Lgs. 
n. 460/1997 fino a quando tale categoria giuridica sarà definitivamente abrogata dal 
Codice del Terzo Settore, ex art. 21 e art. 104, secondo comma; 

 necessario e opportuno adeguare il Regolamento IPT vigente al fine di determinare 
che l’esenzione d’imposta a favore dei soggetti iscritti al RUNTS spetta alle 
organizzazioni di volontariato e alle cooperative sociali che non hanno per oggetto 
esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale; 
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 necessario eliminare dal Regolamento IPT vigente un riferimento a una normativa di 
legge abrogata dal 01/01/2015 relativamente ai veicoli ventennali di particolare 
interesse storico o collezionistico; 

 necessario regolamentare in modo più chiaro e preciso la fattispecie dell’uso 
professionale ai fini del riconoscimento dell’agevolazione sui veicoli costruiti da 
almeno trent’anni. 

 
DATO ATTO che, in relazione al presente provvedimento, non sussistono situazioni, 
neppure potenziali, di conflitto di interesse in capo al dirigente responsabile del 
procedimento, all’istruttore ed ai titolari degli uffici competenti ad adottare pareri, 
valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali (art.6 bis della legge n. 241/1990 come 
introdotto dall’art.1 comma 41 della L.190/2012”). 
 
ESAMINATO la proposta di modifica del Regolamento IPT, come riportata in allegato “A” 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
 
RITENUTO, in conseguenza di quanto fin qui esposto, necessario ed opportuno 
provvedere alla modifica contenuta nel predetto allegato “A” in quanto conforme alla 
volontà ed alle indicazioni formulate da questo ente nei diversi atti programmatici 
approvati, avendone ravvisata la necessità.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
VISTO: 
 il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, e in particolare l’art. 42, co. 2, lettera f); 
 l’art. 54 e art. 56, co. 11, del d.lgs. n. 446/97, così come modificato dall'art. 1, co. 154, 

della l. n. 296/06; 
 il decreto del Ministero delle finanze n. 435/98 (in merito alle aliquote e tariffe applicabili 

in materia di IPT); 
 lo Statuto Provinciale; 
 il Regolamento Provinciale vigente in materia di IPT approvato con DCP n. 65 del 

16/12/2008 e successivamente modificato / integrato con DCP n. 30 del 02/11/2020 e 
con DCP n. 29 del 22/06/2021; 

 la legge 7 aprile 2014 n. 56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 e comma 55 secondo, terzo e 
quarto periodo, in cui si dispone che “Il consiglio è l'organo di indirizzo e controllo, 
propone all'assemblea lo statuto, approva regolamenti, piani, programmi; approva o 
adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal presidente della provincia; esercita le altre 
funzioni attribuite dallo statuto. Su proposta del presidente della provincia il consiglio 
adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere dell'assemblea dei sindaci. A 
seguito del parere espresso dall'assemblea dei sindaci con i voti che rappresentino 
almeno un terzo dei comuni compresi nella provincia e la maggioranza della 
popolazione complessivamente residente, il consiglio approva in via definitiva i bilanci 
dell'ente”; 

 l’articolo 26 del vigente statuto della Provincia intitolato ”Competenze del Consiglio”; 
 gli artt.34 e 34 bis del Regolamento del Consiglio Provinciale, modificato e approvato 

con deliberazione consiliare n.9 del 2020, in vigore dal 30 giugno 2020. 
 
SENTITO la Conferenza dei Capigruppo che ha preso in esame tutti i documenti 
summenzionati. 
 
PARERI 
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VISTO il parere sulla regolarità istruttoria espresso dal Responsabile del presente 
Procedimento, Dr. Marco Milletti, titolare di incarico di elevata qualificazione sul servizio 
‘Contabilità, tributi e altre entrate – analisi gestione del debito’, giusto provvedimento 
n.54086 del 20/10/2021. 

 
ACQUISITO, gli allegati pareri favorevoli, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del TUEL 
da: 
 Dirigente responsabile dell’Area 2 Economico Finanziaria, dr.ssa Camilla Arduini, in 

ordine alla regolarità tecnica e contabile. 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SEDUTA 
 
DATO ATTO che la seduta deliberativa si è svolta in modalità ibrida, sia in presenza che 
telematica mediante videoconferenza su google meet, come previsto dagli artt. 34 e 34 bis 
del Regolamento del Consiglio Provinciale, in vigore dal 15 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso, 
con votazione espressa nelle forme di legge, il cui esito viene di seguito riportato: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 Presenti 12, Votanti 7 
 

Favorevoli: n.  7 Bottani, Aporti, Di Vito, Gazzani, Panizzi, Perlari, Volpi 
 

Contrari: n.  0  

Astenuti: n.  5 Bazzi, Chilesi, Palazzi, Terzi, Torchio 

  
D E L I B E R A 

 
1.DI APPROVARE le modifiche di cui in allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
 
2.DI DARE MANDATO al Responsabile d’imposta individuato con decreto Presidenziale n. 
29 del 04/03/2021 di trasmettere al MEF - Direzione legislazione tributaria e federalismo 
fiscale, con le modalità previste dalla vigente normativa, all'ACI - PRA Ufficio Provinciale di 
Mantova e all' ACI - PRA sede centrale di Roma: 

- la presente deliberazione; 
- il Regolamento IPT integrato ai sensi della presente deliberazione, il quale si 
allega sub B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
3.DI DARE altresì ATTO, ai sensi dell’art.3, comma 4 della Legge 241/90 e successive 
modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e 
non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dall’ultimo giorno di 
pubblicazione all’Albo pretorio. 
 
IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ DELL’ATTO 
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RICHIAMATO l’art.134, comma 4 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e dare 
sollecita esecuzione al provvedimento e garantire la continuità delle attività dell’Ente, 
con votazione espressa nelle forme di legge, il cui esito viene di seguito riportato: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 Presenti 12, Votanti 7 
 

Favorevoli: n.  7 Bottani, Aporti, Di Vito, Gazzani, Panizzi, Perlari, Volpi 
 

Contrari: n.  0  

Astenuti: n.  5 Bazzi, Chilesi, Palazzi, Terzi, Torchio 

 
D E L I B E R A 

 
1. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile. 
 

 

 

 

ESTRATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
 

Il Presidente BOTTANI dà la parola alla Dirigente dell’Area Economico Finanziaria 
Dr.Camilla Arduini, che illustra la proposta di deliberazione, come da registrazione audio 
video integrale della seduta, conservata a norma di legge. 
 
Indi il Presidente dichiara aperta la discussione. 
  

Intervengono al dibattito, come da registrazione audio video integrale conservata a 
parte, il Consigliere Palazzi, il Presidente Bottani e la Dirigente Arduini. 
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Letto, approvato e sottoscritto 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

 
 Franceschina Bonanata Bottani Carlo 

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e 
successive modifiche e integrazioni 
 



ALLEGATO A – DCP <<MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E 
L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE (IPT). ESAME ED 
APPROVAZIONE>>  
 

TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 

Art. 4 - Esenzioni Art. 4 - Esenzioni 

1. Come disposto dalla legge, sono 
esenti dal pagamento dell’Imposta 
Provinciale di Trascrizione le richieste di 
formalità aventi ad oggetto: 
[…] 
h. gli atti aventi ad oggetto donazioni o 
attribuzioni di eredità o di legato a carico 
delle associazioni di volontariato costituite 
esclusivamente per fini di solidarietà, ai 
sensi dell’art. 8 della Legge n. 266 del 
29.11.91; 
i. gli atti relativi al procedimento di 
scioglimento o di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio e di separazione dei 
coniugi, ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 
74 del 06.03.87. 
 
2. In base alla potestà regolamentare 
consentita dalla legge, sono altresì esenti 
dal pagamento dell’Imposta Provinciale di 
Trascrizione le richieste di formalità aventi 
ad oggetto: 
 
j. gli atti a favore di organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS), ai sensi 
dell’art. 21 D. Lgs. 460 del 4.12.97; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Come disposto dalla legge, sono 
esenti dal pagamento dell’Imposta 
Provinciale di Trascrizione le richieste di 
formalità aventi ad oggetto: 
[…] 
h. gli atti aventi ad oggetto donazioni o 
attribuzioni di eredità o di legato a carico 
delle associazioni di volontariato costituite 
esclusivamente per fini di solidarietà, ai 
sensi dell’art. 8 della Legge n. 266 del 
29.11.91; 
i. gli atti relativi al procedimento di 
scioglimento o di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio e di separazione dei 
coniugi, ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 
74 del 06.03.87. 
 
2. In base alla potestà regolamentare 
consentita dalla legge, sono altresì esenti 
dal pagamento dell’Imposta Provinciale di 
Trascrizione le richieste di formalità aventi 
ad oggetto: 
 
j. gli atti a favore di organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS), ai sensi 
dell’art. 21 D. Lgs. 460 del 4.12.97, iscritte 
all’anagrafe delle ONLUS tenuto dal MEF 
e aggiornato al 22/11/2021, a condizione 
che non sia ancora decorso il termine di 
abrogazione dell’art. 21 del D. Lgs. 
460/97, come previsto dall’art. 104 c. 2 
del D. Lgs. 03/07/2017 n. 117. 
 
k. gli atti a favore delle seguenti 
organizzazioni iscritte al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
istituito dal D. Lgs. n. 117/2017 (Codice 
del Terzo Settore): 

- le organizzazioni di volontariato; 
- le cooperative sociali di cui alla 
legge 8 novembre 1991, n. 381, e 
successive modificazioni e 
integrazioni. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
k. le operazioni di acquisto di veicoli 
effettuate dalle istituzioni riordinate in 
aziende pubbliche di servizi alla persona o 
in persone giuridiche di diritto privato (ex 
IPAB), ai sensi dell’art. 4 comma 5 del D. 
Lgs. 207/2001. 

Le organizzazioni di cui alle precedenti 
lettere j e k possono beneficiare 
dell’esenzione d'imposta solo allegando 
alla richiesta di formalità a loro favore 
una Dichiarazione Sostitutiva (resa ai 
sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000) in cui 
viene attestato che il veicolo oggetto 
della trascrizione/iscrizione al PRA è 
utilizzato esclusivamente per lo 
svolgimento di attività, non commerciali, 
aventi finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale. 
 
l le operazioni di acquisto di veicoli 
effettuate dalle istituzioni riordinate in 
aziende pubbliche di servizi alla persona o 
in persone giuridiche di diritto privato (ex 
IPAB), ai sensi dell’art. 4 comma 5 del D. 
Lgs. 207/2001. 

 
 

Art. 5 - Agevolazioni Art. 5 - Agevolazioni 

1. Come disposto dalla legge, sono 
previste agevolazioni nei seguenti casi: 

[….] 
b) Per le formalità aventi ad oggetto 
autoveicoli costruiti da almeno trent’anni o 
venti se riconosciuti di particolare interesse 
storico e collezionistico, esclusi quelli adibiti 
ad uso professionale, è prevista una 
riduzione dell’imposta ai sensi dell’art. 63 
della Legge 342 del 21.11.00; 

[…] 

1. Come disposto dalla legge, sono 
previste agevolazioni nei seguenti casi: 

[….] 
b) Per le formalità aventi ad oggetto 
autoveicoli e motoveicoli (diversi dai 
motocicli di qualunque tipo) costruiti da 
almeno trent’anni, esclusi quelli adibiti ad 
uso professionale, è prevista una riduzione 
dell’imposta ai sensi dell’art. 63 della Legge 
342 del 21.11.00; 
 
Per gli effetti di quanto disposto dal 
presente comma, si stabilisce che, in 
caso di richiesta di formalità a favore di 
soggetti titolari di partita IVA, l'utilizzo a 
fini professionali è da considerarsi 
implicito. 
 
Le persone fisiche titolari di partita IVA 
possono beneficiare della riduzione 
dell'imposta allegando alla richiesta di 
formalità a loro favore una Dichiarazione 
Sostitutiva (resa ai sensi dell’art. 47 del 
DPR 445/2000) in cui viene attestato 
esplicitamente l'uso non professionale. 

[…] 
 


